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lenta risalita, di tipo essenzialmente diapirico, di
questi magmi verso livelli cruslali decisamente: meno
elevali che nd ClI$O precedente. Solo le ultime: fasi
di questo magmalismo danno prodotti che riescono
a risalire più in alto nella copenul'1l acquisendo
la possibilità di dare manifestuioni mc:lallife:re, sia
pure generalmente: di non gtlIndi dim("flsioni.

Con parlicol.lre riferimento alla ClIlcna ercinica
sarda qucst'ullima fase: si realizza in un. situazione
geostrurturlIle diversa da quella in cui si sono svi­
luppali gli eventi IDagJlUItici precedenti, c: soprat­
tuttO una situazione pctrogenetica tale d. dare
luogo. prodolli deciumente sottouturi in lCtIu.
c: quindi dfcuivamenle C"plIci di risalire ai li~lli

auslali più devali.

• lAt. di ),(Inel"ll.1QSl.a e ~tfO&rana dell'Unlnrsla.
Tl& lolatUoll 4. 8lena.

MASSOLl-NoVELLI R.*, OoSTEROM M.G.*·,
OccIANO G.u. - Indagi,,; g~ochimich~ e
giacimenl%giche sulla minerQliUIJzion~ il
molibtI~ni/~ tIi Mon/~ Milnnu, Oschiri
(Silssilri).

Dopo un breve inquadDmento geologico e giaci­
menlologico dell'area in esame, vengono iUustnlti
i risultati di una ricerca geochimiCI. condona nella
zona di Monte Mannu, OKhiri, o"e da tempo è
colK)$Ciula u.na mineralizzaz.ione .. molibdenite.

La mineraIin.uione è di lipo disseminato, anche
se 10000lmente si hanno filoncelli aplitici mineraliz­
uti, e si rinviene in generale lungo UIUl fascia irre­
golare, della potenza di qualche: metro, al contano
tra il complesso granitoide e II. copertura meta­
morficI..

L'indagine geochimica pone in luce talune carat­
leristiche della mineraliuazione e delle relative feno­
menologie metal1ogenetiche. In panicolare non si è
riscontralo, sopraltUIIO per quanto riguarda il com­
plesso granitoide, alcun arricchimento in altri me·
talli (nesmna indicazione per Sn e W), secondo una
caralleristica gcneliu gia. indicata per [a vicina, ana­
loga mineralizzazione di S'Abbagana (Monti). Talune
signifiulive anomalie vengono inve<:e riscontrate
nel metamorfico, qui dato da mi<:ascisti e da tipi
migmatitici, a contatto con i graniti.

E stato anche eseguito uno studio strullurale del·
l'arca indagata, tentando di correlare mineralizza­
zioni ed anomalie con i trcnd più significativi.

Gli studi c le analisi effettuati consentono infine
utili confronti con Ic: uraneristiche di cinque mas­
sicci granitoidi della Sardegna meridionale, recente·
mente indagati, con la prospettiva di poter giungere
presto ad una visione unitaria della genesi dei me­
talli di alta temperatura. in Sardegna.

• 1st. di Minen.lopl. deU'Onheral.tl. \'la Trentlno.
Cl.gllar1. •• ltt. SCienze della Te...... Utrech1..
... Progemla, Cl.&11ar1.

Il lcIvoro orlgi,"otc "ml .tomPllro ... ~ P.....odleo
di Mlnenatovlcl ••

TANELLI G.* - Le minerolizzozioni polime­
lo/liche O lungsteno prevalente. del tIi·
stretto minerario tIi Dayu, Provùlcia del
Jiangxi (Cina sud-orientale).

Nel distreno di Dayu, in cui operano tre miniere
principali (Xihuashan, Dangping e PiaolllOg) e sei
centri cstrtllivi minori, "iene prodano poco meno
di un quarto (2300 ron/anno) della intera produzione
di W della RPC. Olrre al W, "engono prodane ap­
prezzabili quantità di una \lCntilUl di altri dementi,
fra i quali: Sn, Mo, Bi, Nb, Ta, Terre Rare, Cu,
Pb, 2n, Ag, Be, Li, I corpi minertri sono costi­
luiti si. d. alcune centinali di • "cne quanose a
wolffllIIlite"" che con una potenza mcdia di 40 cm
cd un andamento subpartllelo E-W, ragliano le
parli marginali di uno stoclr. di gnonito biolitico
datato fD 181·160 m... (K/Ar), sii da mineraliz­
zazioni tipo stocltworlr. che si espandono nelle mc­
lamor6ti (filladi, lrenarie quanose parnalmente
comubianitizzate) cambriane poste a retto dell. cu­
poi. gnonitica. Le: principali Cl.rttreriukhe: minera­
logiche c paragenctkhe ddle mincralizzazioni di
Dayu possono essere, c:omc di seguito, schemarizzare:

.) alre:ta1:ione delle rocce: iocasunri IIl'interno
delle ,'c:tlC' (greiscnizzazionc e formnionc di K-feld­
spato nel granito; tormalinizzazione, siliciuuionc:,
piro6llitizzazione, sericitizzazione nelle JnClamor6ti);

b) sradio ad ossidi, il meglio rappresentato (wol­
frtmite, cassitc:rite, molibdenite, quarw, K.feldspato,
berillo, fluorite, topazio);

l') sradio a solfuri (calcopirite, galena, sfalerite,
pirire, pirrotin., bismulinite, cassiterite, wolfrtmite.
quarzo);

d) stadio a carbon.ri (pirite, schc:elite, clorite,
sericite, ltuorite, qu.rzo, calcite).

La mct.llogencsi di Dayu è discussa nel oontn;to
delle mineralin.uioni a W, Sn, Mo, Cu, Pb, 2n
della Cina sud-orientale.

• bt. di Minen.IOll:I.. dell'Unhent.tl, viI. 1.11 Pln. 4.
51100 Plrenu.

Il lovoro orlgilull" t .tllmpCHo .tI «Mh""rol. De·
po3:it.... 11. Z79·Z94 (UII).

AllETTI A."', BRTGATTI M.F.*, DEL PEN­
NINO D.**, MEZZEGA E.**, VALERI 5.**,
POPPI L.*** /nterlayer woter and
swe//ing properties 01 monoiOnic mont­
morillonites.

The dehydration of two montmorillonites satu­
rated by ten different calions is invcstigated by
X·ray spectrosoopy, in diffc:rem oonditions of tem­
perature and environment.l rdative humidity. Wc
oonsidc:r, in particubr, the carion • salvat.tion "'
wattt, and propose a model, on thc basis of which
wc show that, in the case of the l' A struc:.tute
rhe: stability of the H.O<lItion-silicate complClt dc­
pends csscntial1y on the dc:etcostatk energy of the
w.ter molecule dipole in the cation 6c:ld. In lhe
12 A case on the othe:r hand, somctimes the energy
clu.nge associated Vo'ith thc rcdimibution of tlle·
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electrical charges of the cation and of the silicate
seems to prevail, depending 01'1 the interlayet spacing.
Wl' also show a correlation between cationic radius
and closest interlayer spacing, in the conditions of
extremc dehydration.

• 1st. di Mlneratogla e Petrologla dell'Unlversttà,
via S. EUfemia 19, Modena. IO Ist. di F1sl<;a dell'Uni_
versità di Modena. • •• 1st. di Mlneratogla e Petro­
gral'll... dell'Università di Bologna.

Il lavoro onginale verr« Uampato sII- .. JOII-rnal
01 Collold and 1nUrface Sden<;e., vol. 84, n, 2,
de<;ember 1981.

BIANCHI R,*, CASACCHIA R,* - Realizzazio­
ne di una banca dati mineralogici e petro­
grafici.

La necessità di dover manipolare quantità sempre
maggiori di dati relativi ad analisi chimiche, modali
e mincralogiche di plutoniti alpine e prealpine ha
reso indispensabile la creazione di una Banca dati
ad hoc la cui gestione è affidata alle moderne tecni·
che di elaborazione elettroniat.

Il sistema di archivio qui presentato consente una
rapida ed economica consultazione dei dati da ter­
minale, con la possibilità di stampare tabelle stati.
stiche e di intervenire direttamente sull'archivio.
La prima fase di lavoro è consistita in una ricerca
bibliografica dalla letteratura esistente c nella scelta
del criterio di selezione dci dati. Si è cercato di
attenersi il più possibile alle indicazioni fornite
dagli autori senZll apporlare alcuna modifica all'or·
dine di analisi da essi suggerito.

I dati, codificati e organizzati in files distinti,
possiedono un'identificazione che permette l'imme­
diata localizzazione e manipolazione. In ogni iden.
tificazione sono riponate le seguenti informazioni;
plutone di appartenenza, litotipo, autore dell'analisi,
anno in cui è stata effettuata l'analisi, sigla indicata
da ogni autore per ciascuna analisi.

I! sistema di immagazzinamento permette di in­
tervenire sui dali senza alterarne la struttura e di
aggiornare COStantemente l'archivio con l'introdu·
zione, senza alcuna limitazione, di nuovi dati.

Una prima elaborazione statistica dci dati ha per­
messo di ottimizzare la logica di gestione della
Banca dati e algoritmi di routine generano tabelle
standard in cui sono indicati vari parametri stati­
stici ottenuti su gruppi di analisi. I valori tabulati
possono essere calcolati sia in funzione del litotipo
che della località di apparlenenza.

II continuo arricchimento dell'archivio e la pos­
sibilità di aggiungere algoritmi specifici a quelli di
routine rende possibile la più completa ed efficienle
gestione dei dati che vengono continuamente pro­
dotti nell'ambito scientifico.

• Iatltuto di Al;trotlsl<;a 8pazlale (C.N.R.), Rep&rto
di Planetologta, V.le dell'Untversltl II, Rom&.

li/avaro onginale vel'1"<l stampato SII- «Rend. SIMh.

GARUTI G.*, FERRARIO A.** - Genesi delle
mineralizzazioni a sol/uri nella zona basale
del complesso strati/orme di Ivrea (Alpi
Occidentali).

La zona basale del complesso s!fatiforme di Ivrea
è rappresentata da una serie di differenziazione,
costituita principalmente da websteriti, peridOliti,
dinopirosscniti pegmatoidi, gabbri e noriti inter­
stralificate, generale per crislallizzazione frazionata
a T e P comprese rispettivamente negli intervalli:
1()()().1200<' C e 8·9 kb. Solfuri di Fe, Ni e Cu,
associati a PGM, si trovano nella 7.ona basale sia
come mineralizzazioni disseminate che in forma di
corpi massicci di piccole dimensioni. Questi ultimi
si trovano regolarmente associati a lenti ed oriz7.onti
discontinui di materiale metasedimentario, meta­
morfosato nella facies delle granuliti, che in molti
casi appare fuso parzialmente e assimilato in vario
grado dal magma circostante,

Le mineralizzazioni disseminate hanno un'origine
schiellamente magmatica. Le tessiture primarie in·
dicano che i solfuri erano presenti come liquido
disperso na i silicati durante le prime fasi di
cristallizzazione frazionata clel magma. Inoltre le re­
lazioni esistenti tra composizione dei solfuri e chi­
mismo delle rocce ospiti fanno ritenere che il liquido
sulfureo si sia segregato dal magma Stesso per
immiscibilità, in equilibrio coi silicati che andavano
frazionando in quel momento. La solidificazione dei
solfuri è avvenuta più tardi, durante il lento
raffreddamento delle rocce, In questa fase essi sono
coinvolti in una serie di eventi deformativi che
hanno interessato la zona basale, altraverso un ampio
intervallo di temperature, dal «plastie fiow,. al
.. brittle fraClUring,.. Si formano cosl tessiture se·
condarie di mobilizzazione.

Le mineralizzazioni massicce, analogamente, mo­
snano tessiture primarie di genesi Iiquido-magma.
tiche. TUllavia esse rappresentano un'alterazione del
normale processo di frazionamento, dovuta all'assi·
milazione di materiale proveniente dagli attigui me­
tasedimenti. Oltre alla eccezionale precipitazione
di solfuri, si registrano infani notevoli mutamenti
nella paragenesi e composizione di granato, e l'au­
mento del contenuto in Na dei plagioclasi.

L'abbondante formazione di solfuri viene allri­
buita al locale aumento del grado di polimerizza­
zione dci magma.

• Iat, di Mineralogia e Petrotogta dell'Untversltà,
Largo Sant'Eufemia 19. Modena... Istituto di MI·
nlere e Geotlste... Appll<;ata. dell'Untversttl di TrIeste,

11 lavoro originale verrd stampato m "SMI'M ••

BaCCHIO R.*, DOMENEGHETTl M.C.*"',
ROSSI G.** - Cristallochimica delle on/a­
citi delle rocce eclogitiche di Spazza, Val
Mesolcina, Svizzera.

t slato effettuato lo studio cristallochimico me­
diante diflrattometria dei Raggi X a cristallo sin·
gola di 6 pirosseni onfacitici prelevati da .4 cam-




